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Stagione Sportiva 2014/2015 

Comunicato Ufficiale n. 81 del 20 febbraio 2015 

 

COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 
 

 

COPPA CAMPANIA 2014/2015 PER SOCIETÀ DI SECONDA CATEGORIA 
QUARTO TURNO (ANDATA: 18 FEBBRAIO 2015; RITORNO: 4 MARZO 2015) 
 

Di seguito si pubblica il programma delle gare di recupero del quarto turno, relativo alle gare di andata, 
completo dei campi di gioco, in programma mercoledì 25 febbraio 2015, con inizio alle ore 15. 00 (salvo 
diversa, specifica indicazione ): 
 

5. UNITED SANGIOVANNESE AFRO NAPOLI UNITED  “Di Vittorio” – BARRA – NAPOLI   
6. SAN GIOVANNI BATTISTA REAL PALAZZO   MASSAQUANO - VICO EQUENSE  

 

I risultati ed i provvedimenti delle gare di recupero del ritorno del terzo turno saranno pubblicati, su apposito 
Comunicato Ufficiale, martedì 24 febbraio p.v. 
Le partite di ritorno si disputeranno mercoledì 4 marzo 2015 .  

 

* * * * * 
AUTORIZZAZIONI EX ART. 34 N.O.I.F. 
 
Il Presidente del C.R. Campania, vista l'istanza prodotta, valutata la documentazione esibita, ha 
espresso parere favorevole e concesso la relativa autorizzazione ex art. 34, comma 3, N.O.I.F., 
con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente Comunicato  Ufficiale (ferma 
restando la responsabilità esclusiva delle rispetti ve società, come di seguito indicate, in 
ordine alla titolarità effettiva del tesseramento ), per i seguenti calciatori: 
 

Società  Cognome Nome Data di Nascita Scadenza Aut .ne 
S.MARIA DELLE GRAZIE SOLE          UMBERTO 20.12.1999    01.02.2016 

 
* * * * * 

DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORI ALE 
 
RIUNIONE DEL 16 FEBBRAIO 2015  
Presenti: avv. Paolo Spina, Presidente f.f.; avv. G ianluca De Vincentiis, dott. Serafino Mirone, avv. 
Francesco Mottola, avv. Anna Assunta Napoletano, Co mponenti. 
 
51. DELIBERA C.S.A.T. – RECLAMO QUARTO S.R.L. – GAR A ISOLA DI PROCIDA / QUARTO S.R.L.  
DEL 24.01.2015 – ECCELLENZA  
La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il reclamo, osserva: con decisione 
pubblicata sul Comunicato Ufficiale del C.R. Campania, n. 74 del 29.01.2015, il Giudice Sportivo Territoriale 
ha inflitto la squalifica, fino al 24.03.2015, all’allenatore, sig. Amorosetti Ciro,  perché, “a fine gara, scattato 
dalla panchina con fare minaccioso, tentava di aggredire il direttore di gara”. Con ricorso trasmesso, a 
mezzo fax, in data 3.02.2015 e, successivamente, a mezzo plico raccomandata postale, in data 4.02.2015, 



--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
F.I.G.C. – L.N.D. – C.R. Campania – Comunicato Ufficiale n. 81 del 20 febbraio 2015                                     Pagina 1675 

ovvero nei termini temporali prescritti, la società Quarto s.r.l. ha proposto reclamo avverso le citata 
decisione. La tesi difensiva della reclamante deve essere parzialmente condivisa. Essa ha sostenuto, nel 
proprio atto di impugnazione, che alla fine di una gara con esito positivo (vittoria sul campo di gioco), non 
poteva, sotto il profilo logico, sussistere alcun presupposto per un tentativo di aggressione ai danni 
dell’arbitro, essendo l’innanzi nominato allenatore animato solo dall’intento di chiedergli il motivo per cui 
aveva prolungato il recupero di altri 2’ oltre il termine stabilito. Ad avviso della reclamante, dunque, l’arbitro 
avrebbe equivocato sulle reali intenzioni dell’allenatore. Deve, tuttavia, aggiungersi che il direttore di gara, le 
cui dichiarazioni configurano, com’è ben noto, fonte privilegiata di prova, ha precisato anche, nel suo referto, 
che solo l’intervento di alcuni calciatori della società Quarto aveva impedito all’allenatore di avvicinarsi 
all’arbitro medesimo. Valutate tutte le circostanze e le deduzioni, questo Collegio, che ovviamente non può 
escludere che l’adrenalina del momento abbia influito sul comportamento del tesserato in esame (in 
conseguenza del tempo di recupero concesso dall’arbitro che egli, con la sua squadra in vantaggio, riteneva 
eccessivo), ritiene di dover ridurre, per motivi di equità e congruità, all’11.03.2015. P.Q.M. 

DELIBERA 
in parziale accoglimento del reclamo proposto dalla  società Quarto s.r.l., di ridurre fino 
all’11.03.2015 la squalifica a carico dell’allenato re, sig. Amorosetti Ciro; nulla dispone in ordine a lla 
tassa reclamo, non versata. 
 
52. DELIBERA C.S.A.T. – RECLAMO NEAPOLIS – GARA NEA POLIS / SANTA MARIA LA CARITÀ DEL 
7.02.2015 – PROMOZIONE 
La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il reclamo, osserva: con decisione 
pubblicata sul Comunicato Ufficiale del C.R. Campania, n. 78 del 12.02.2015, il Giudice Sportivo Territoriale 
ha inflitto la squalifica, per tre gare, al calciatore Gallo Gianluca,  perché, “a fine gara, lanciava 
volontariamente contro l’arbitro il pallone senza colpirlo”. Con ricorso trasmesso, a mezzo fax, in data 
15.02.2015, ovvero nei termini temporali prescritti, la società Neapolis ha proposto reclamo avverso le citata 
decisione. La tesi difensiva della reclamante non può essere condivisa. Invero, in relazione al “lancio del 
pallone”, la società Neapolis ha obiettato sulla presunta genericità del rapporto del direttore di gara, in 
quanto esso non fa riferimento né all’indicazione se il gesto del  calciatore in argomento sia stato effettuato 
con le mani o con un calcio, né alla distanza fisica dal direttore di gara medesimo. Sul punto, questo 
Collegio non può non sottolineare che la stessa reclamante, nella sostanza, pur opponendo articolate 
motivazioni, non ha potuto negare che il gesto antisportivo sia stato comunque commesso. Sotto il profilo, 
poi, della congruità, la sanzione inflitta appare coerentemente commisurata all’infrazione commessa. P.Q.M. 

DELIBERA 
di rigettare il reclamo proposto dalla società Neap olis, confermando la squalifica per tre gare inflit ta 
al calciatore Gallo Gianluca; nulla dispone in ordi ne alla tassa reclamo, non versata. 
 
53. DELIBERA C.S.A.T. – RECLAMI TEVEROLA 1997 – GAR A TEVEROLA 1997 I SAN MARCO 
EVANGELISTA DEL 31.01.2015 – 1^ CAT.  
La C.D.T., visti gli atti ufficiali, letti i reclami presentati con due distinti atti, osserva: con decisione pubblicata 
sul Comunicato Ufficiale del C.R. Campania, n. 76 del 5.02.2015, il Giudice Sportivo Territoriale ha inflitto le 
seguenti sanzioni: la squalifica, per tre gare, al calciatore Loreto Valerio,  perché, “a fine gara, ingiuriava 
reiteratamente l’arbitro”; la squalifica fino al 30.05.2015 all’allenatore, sig. Di Napoli Gennaro, perché 
“ingiuriava reiteratamente l’arbitro”. Preliminarmente, questo Collegio ritiene di dover riunire, come favor 
iuris per la società reclamante, i due reclami proposti, in quanto le decisioni del Giudice Sportivo Territoriale 
sono riferite alla stessa gara. Ebbene, questa Corte ritiene che il calciatore Loreto Valerio, identificato 
dall’arbitro sena alcuna incertezza, come si evince dal referto arbitrale, abbia assunto un atteggiamento 
ingiurioso e gravemente irriguardoso nei confronti del direttore di gara. D’altra parte, nessun elemento è 
emerso dal reclamo proposto, idoneo a confutare quanto riportato dall’arbitro nel proprio rapporto di gara, 
che, come da consolidata giurisprudenza, è considerato fonte privilegiata di prova, Deve, pertanto, ritenersi 
congrua la sanzione inflitta dal Giudice di Primo Grado, a carico del medesimo calciatore. Per quel che 
riguarda l’allenatore, questo Collegio giudica che la commisurazione della sanzione sia stata eccessiva, 
tenuto conto anche delle indicazioni non specifiche del referto di gara, pur nella doverosa precisazione che 
su un allenatore gravi l’obbligo di un comportamento positivo, rientrando tra i suoi compiti anche quello 
formativo/educativo per i propri calciatori. Tanto premesso, ritiene di doverla ridurre al 30.04.2015. P.Q.M. 

DELIBERA 
in parziale accoglimento del reclamo proposto dalla  società Teverola 1997, di ridurre al 30.04.2015 la  
squalifica a carico dell’allenatore, sig. Gennaro D i Napoli; di confermare nel resto; nulla dispone in  
merito alla tassa reclamo, non versata. 
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ERRATA CORRIGE 
 

 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE – PROVVEDIMENTO NON RIPORTATO SUL C.U. N. 25 DEL 2 OTTOBRE 

2014 

GARE DEL 28 SETTEMBRE 2014 – A CARICO DI CALCIATORI 
 
 AMMONIZIONE (I INFR)  
 

BUONO GIUSEPPE 20.08.1977 (FLORIGIUM)    

 
* * * * * 

 
CAMPIONATO DI PROMOZIONE – C.U. N. 80 DEL 19 FEBBRAIO 2015, PAG. 1640 

GARE DEL 14 FEBBRAIO 2015 – A CARICO DI CALCIATORI  
 
SQUALIFICA PER UNA GARA PER RECIDIVA IN AMMONIZIONE  IV INFR 
 

BUONO GIUSEPPE 8.9.1996 (FLORIGIUM)    
 
 
 

LEGGASI  
 

AMMONIZIONE (II INFR)  
 

BUONO GIUSEPPE 20.08.1977 (FLORIGIUM)    
 
 
 

 
* * * * * 

 

 
 

Pubblicato in Napoli, affisso all’albo del C.R. Campania ed inserito sul suo Sito Internet il 20 
febbraio 2015. 
 

Il Segretario 
Andrea Vecchione 

Il Presidente 
Vincenzo Pastore 

 


